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Quelle buone novelle, nella vita di ogni giorno,  

con il sì di Maria 

Il Vangelo di questa domenica è chiuso tra due parentesi che subito dilatano il cuore. 
La prima: inizio del vangelo di Gesù. E sembra quasi una annotazione pratica, un semplice titolo ester-
no al racconto. Ma il sigillo del senso è nel termine «vangelo» che ha il significato di bella, lieta, gioiosa 
notizia. 

Dio si propone come colui che conforta la vita e dice: «Con me vivrai solo inizi, inizi buoni!». 
Perché ciò che fa ricominciare a vivere, a progettare, a stringere legami è sempre una buona notizia, 

un presagio di gioia, uno straccetto di speranza almeno intravista.  
Infatti è così che inizia la stessa Bibbia: Dio guardò e vide che era cosa buona! 

 

La bella notizia di Marco è una persona, Gesù, un Dio che fiorisce sotto il nostro sole.  
Ma fioriscono anche altri minimi vangeli, altre buone notizie che ogni giorno aiutano a far ripartire la 

vita: la bontà delle creature, le qualità di chi mi vive accanto, i sogni coltivati insieme, le memorie da non 
dimenticare, la bellezza seminata nel mondo che crea ogni comunione.  

A noi spetta conquistare sguardi di vangelo! E se qualcosa di cattivo o doloroso è accaduto, buona 
notizia diventa il perdono, che lava via gli angoli oscuri del cuore. 

 

Infine la parentesi finale: Viene dopo di me uno più forte di me.  
Giovanni non dice: verrà, un giorno. Non proclama: sta per venire, tra poco, e sarebbe già una cosa 

grande. Ma semplice, diretto, sicuro dice: viene.  
Giorno per giorno, continuamente, adesso Dio viene. Anche se non lo vedi, anche se non ti accorgi di 

lui, viene, in cammino su tutte le strade. Si fa vicino nel tempo e nello spazio.  

 

Il mondo è pieno di tracce di Dio. 
Dio che si fa vicino, che è qui, dentro le co-

se di tutti i giorni, alla porta della tua casa, ad 
ogni risveglio. La presenza del Signore non si è 
rarefatta in questo mondo distratto, il Regno di 
Dio non è stato sopraffatto da altri regni: l'eco-
nomia, il mercato, l'idolo del denaro. 

La buona notizia è una storia gravida di fu-
turo buono per noi e per il mondo, gravida di 
luce perché Dio è sempre più vicino, vicino co-
me il respiro, vicino come il cuore.  

 

Vicino come la Vergine Madre, nostra Pa-
trona, che ci dice che la grazia di Dio è dentro 
di noi e ci colma di gioia. 
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TUTTA BELLA SEI, MARIA!  
L’aroma dell’incenso si mescola al profumo dei fiori 



L’Eccidio perpetrato dai Francesi il 12 maggio 
1799 nella Chiesa di San Lorenzo ha ora una sua 
rappresentazione artistica realizzata dallo scultore-
fabbro isolano Francesco Ciccarelli, alias Mastro 
Caparra, e, dopo vari rinvii, mostrata al pubblico 
domenica scorsa. L’opera, completamente in ferro,  

installata in un angolo della piazza 
San Lorenzo e in Via Angelo Mar-

sella,  stigmatizza 
la straziante vi-
cenda, che ha se-
gnato la storia del 
nostro paese, af-
finché quel sacri-
ficio dei 533 Iso-
lani resti nella 
memoria come 
monito alla pace e 
alla convivenza 
civile, sempre. 

 

   I mariti e papà non sono in foto, ma hanno lavorato anche loro e non poco per allestire sul sagrato di San Lo-
renzo domenica scorsa e ancora in questi giorni di festa il MERCATINO DI NATALE con i lavoretti realizzati nel LA-
BORATORIO CREATIVO di CASA LAURENTIA.  

Tanti si sono avvicinati, incuriositi e sorpresi dai colori, dalla fantasia, dalla bravura con cui erano stati realizzati, 
con tecniche e materiali diversi, alberelli, candele, corone d’Avvento, segnaposto, centro tavola...  

Nella foto a sn Adriana, Lorena, Carla, Cinzia con Carlo, Andrea, Chiara e Thalia. Il nostro ‘GRAZIE’ va a loro e a 
tutti gli altri e le altre che hanno lavorato per questa iniziativa e continueranno a farlo con passione.  

Ideare, progettare, realizzare con le proprie mani, insieme e in armonia, ha risvolti formativi e sociali di indub-
bio valore, per i piccoli e per i grandi, per i singoli e le famiglie.  

Passato il Natale, il Laboratorio creativo continuerà, ogni domenica dalle 16.00 alle 18.00, per dare vita ad altre 
idee, altri progetti, altre realizzazioni, aperto sempre a tutti, a chi sa già fare e a chi desidera imparare.  

Nella foto a ds il momento gratificante con il nostro Sindaco, che ha avuto parole di apprezzamento per l’inizia-
tiva, incoraggiandoci a continuare. 

Nelle foto, l’artista  
e la sua installazione  

IL MERCATINO DI NATALE 

Su loro si è riflettuto, meditato, pregato, cantato e... fatto 
silenzio sabato sera davanti al simulacro della nostra Patro-
na. LEI, la DONNA per eccellenza, MARIA FIGLIA e MADRE, 
MARIA SPOSA e VERGINE, MARIA SERVA e REGINA. 

E alla fanciulla di Nazaret ci è piaciuto accostare altre figu-
re di donna, prese qui e là dalle pagine della Bibbia:  

Myriam  la profetessa, la sorella di Mosé e Aronne;  
Anna, moglie di Tobi e madre di Tobia;  
Rut con la suocera Noemi. 
Da ciascuna di loro abbiamo attinto insegnamenti signifi-

cativi, tramutati poi in preghiera per i fidanzati, gli sposi, le 
famiglie serene e quelle ferite, gli anziani, i malati, i popoli in 
guerra, le vittime di violenza... 

La CARITAS parrocchiale  
ringrazia tutti coloro  

che hanno portato a casa  
una STELLA DI NATALE,  

aiutando a dare un po’ di sollievo  
e solidarietà a chi vive la vita  

con fatica e nel dolore.  
GRAZIE! 



Dopo il Libro della Sapienza, che pur essendo 
l’ultimo nato tra i Libri dell’Antico Testamento, lo 
abbiamo voluto conoscere per primo, proprio per 
‘tuffarci’ pienamente nei Testi Sapienziali della Bib-
bia, giovedì scorso siamo passati ai SALMI.  

Molti li conosciamo già, li preghiamo con la Li-
turgia delle Ore e ci accompagnano nella Liturgia 
Eucaristica, ma restano pur sempre un ’tesoro’ da 
scoprire.  

Quale ebreo fedele, Gesù ha avuto una tale fami-
liarità con i Salmi che li ha citati nel suo insegna-
mento e nella sua preghiera più di ogni altro testo 
della Scrittura. E’ stata poi la preghiera degli aposto-
li e a par tire dal III secolo, il Salterio è diventato 
il libro-base della preghiera liturgica dei cristiani. 

I SALMI  
sono la preghiera del mattino e della sera 
sono inni di lode e di ringraziamento  
sono lamento e tristezza 
sono esplosione di gioia 
sono anelito di pace 
sono poesia pura 

 Andrebbero cantati, sempre e 
comunque, proprio perché il Psalmos 
è un canto accompagnato dalla musi-
ca del PSALTERION, uno strumento 
a corde, diverso dall’arpa, dalla lira e 
dalla cetra, di forma triangolare, da 
pizzicare con le dita, suonare con 
l’archetto o percuotere con i timpani. 
Così viene raffigurato il re Davide, 
autore della maggior parte dei Salmi. 

UN INVITO A PARTIRE PER CONOSCERE  
I LUOGHI DEI PRIMI CRISTIANI  

Nella serata di mercoledì 6 dicembre il Gruppo di Volontariato Vincenziano di Isola del Liri ha organizzato una 
cena di beneficenza presso il Ristorante Positano, che ha visto la par tecipazione di circa 150 persone, le quali 
hanno trasformato l'occasione in un incontro fraterno tra amici, testimoniando ancora una volta il forte radicamento al 
territorio dell'Associazione.  

Alla presenza del Sindaco Massimiliano Quadrini, dell'assistente spirituale don Alfredo Di Stefano e di tanti ospiti 
ognuno dei quali eccezionale, la serata ha avuto inizio con il saluto della Presidente Silvia Tatangelo, che ha ringrazia-
to i convenuti e la titolare del locale, sig.ra Giuliana, per aver permesso la realizzazione dell'evento.  

Il Volontariato Vincenziano, nato in Francia nel 1617 per opera di San Vincenzo de Paoli,  è presente a Isola del 
Liri dal 1905, 118 anni di attenzione e sostegno alle  persone più disagiate del territorio, grazie all'opera encomiabile 
di tante volontarie, le Dame di San Vincenzo, che hanno svolto un servizio silenzioso per raggiungere i più bisognosi. 
Il ricordo e l'affetto è andato alla sig.ra Valeria Mancini, che ha rappresentato il gruppo fino a pochi anni fa. Attual-
mente il Gruppo si incontra due volte al mese, per la celebrazione eucaristica nell'ultimo sabato del mese e poi per or-
ganizzare le attività di assistenza alle persone in difficoltà. La sede storica resta l'Istituto San Vincenzo de Paoli in Via 
Selva, dove dal 1959 è  presente una casa di assistenza per anziani sorta nella prima struttura costruita proprio dalle 
Dame di San Vincenzo. Qui si svolgono gli incontri del Gruppo e da qualche anno anche la cerimonia di impegno del-
le nuove volontarie. Sulla spilla a forma di croce, simbolo del Volontariato Vincenziano è  impresso il motto dell'asso-
ciazione: CHARITAS CHRISTI URGET NOS. Esso rappresenta il carisma del gruppo e ne sintetizza le finalità.  

In questo momento il GVV isolano è costituito da 14 volontarie e una persona, che ha manifestato interesse e sta 
iniziando il cammino. In questa serata le volontarie sono rappresentate  da una persona speciale, la decana del gruppo, 
la carissima Neera Alonzi, alla quale vanno riconoscenza e affetto.  Concretamente il Gruppo segue oltre 20 famiglie, 
che incontra sistematicamente nelle proprie abitazioni attraverso la visita, momento fondamentale del Volontariato 
Vincenziano, che è incontro e ascolto. Secondo le necessità le volontarie forniscono generi alimentari, pagano qualche 
bolletta, garantiscono alcuni beni che le famiglie non possono assicurarsi. Tutte le attività svolte sono permesse dal 
contributo di molti benefattori che, come questa sera, sostengono sempre con tanta generosità. 

La serata conviviale è proseguita con grande serenità. Il Gruppo di Volontariato Vincenziano ringrazia di vero cuo-
re tutti gli intervenuti per la presenza e l'affetto ed augura a ciascuno di trascorrere le prossime festività natalizie nella 
luce di Cristo. 

CARITAS CHRISTI URGET NOS  



AVVISI E APPUNTAMENTI 

VENERDI 15 DICEMBRE  
Ore 17.00 a S. Lorenzo S. MESSA e NOVENA DI NATALE  

Ore 18.00 incontro culturale sul NATALE 
nella SALA PALERMO a CASA LAURENTIA 

MERCOLEDI 13 DICEMBRE - SANTA LUCIA  
Alle ore 17.00 S. Messa nella CHIESA DI SAN GIUSEPPE 

DOMENICA 17 DICEMBRE - Ore 16.00  
SALA PALERMO a CASA LAURENTIA 

“Siamo nel cuore di un cambiamento d'epoca” ci ricorda spesso 
Papa Francesco.  Mossi da questa sollecitazione, l’Arcivescovo Vin-
cenzo Paglia ed il giornalista Domenico Quirico hanno conversato 
su alcuni temi attuali, dalle drammatiche conseguenze di guerre, 
conflitti, ingiustizie, alla forza dell'incontro come via per la pace, 
ripartendo proprio dagli ultimi - i poveri, i migranti, gli anziani - per 
capire meglio il nostro tempo e riannodare i fili della speranza. Il 
frutto di questa conversazione ci verrà portato dalla viva voce di 
uno dei dialoganti, Mons. Vincenzo Paglia, che avremo come ospite 
carissimo a Casa Laurentia.  

Sarà un piacere accoglierlo, ascoltarlo, dialogare, chiarire le idee, 
scambiare opinioni...  

Vi aspettiamo numerosi, giovani e adulti, per sperare insieme ed 
insieme operare per un mondo nuovo e fraterno.  

GIOVEDI 14 DICEMBRE ore 18.00 in SALA AGAPE        

2°  LECTIO BIBLICA sul Libro dei  
 

Facciamo gli auguri ai nuovi eletti delle due Confraternite, che hanno riconfermato i loro PRIORI, Antonio Fiorelli e Mauro Pantano. 


